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ì ì Z ( • ' Con la scelta di altri cinque ministri 

< - • \ t s » 

Reagan, tra le polemiche, 
completa il suo governo 

Rappresentante alle Nazioni Unite sarà una donna, Jeane Kirkpatrick, distintasi per 
le critiche ai «diritti umani» — Proteste degli ecologi per il ministro dell'interno 

> ->A Dal nostro corrispondente , 
NEW YORK - L'amministrazione Reagan 
è pressoché completata. Quasi alla vigilia 
di Natale il presidente ha fatto altre cinque 

•nomine e ora tra i ministeri resta scoperto 
solo quello dell'Educazione, che peraltro Rea
gan aveva proposto e promesso dì abolire. 
Il posto quindi non è molto ambito. L'altra 
carica da assegnare, dt rango equivalente a 
quella di ministro, ma senza dicastero, è 
quella di rappresentante speciale per il com
mercio estero. In totale i ministeri, che qui 
si chiamano dipartimenti, sono f3 e ammi
nistrano un paese grande trentuno volte l'Ita
lia e con quattro volte la nostra popolazione.' 
' Gh ultimi incarichi non hanno dissipato le 
critiche suscitate dalle prime nomine, e in 
particolare dalla scelta di Haig quale segre
tario di stato (per via dei trascorsi nìToniani 
con il Watergate), anzi le hanno accresciute. 

Tutti si aspettavano che il presidente eletto , 
infilasse nel governo una donna, un nero e 

• un uomo del sud. • E così ha fatto. Ma le 
\ scelte di questi rappresentanti di categorie 

(o, meglio, di corporazioni) hanno dato luo
go a molte obiezioni. Anzi si può dire che 
da quando era cominciata la costruzione del ' 
governo la stampa non era stata mai cuti 
polemica con il presidente che entra in ca- , 
rica tra quattro settimane (esattamente il 
20 gennaio). 

Vediamo chi sono i cinque nominati. La 
' donna è Jeane Kirkpatrik, una • politologa . 
- della Georgetown University di Washington, 

democratica tanto di destra da essersi se
gnalata all'attenzione dei reaganiani per un 
saggio nel quale criticava la politica dei 

• diritti umani inaugurata da Carter. Avrà ' 
l'incarico di ambasciatore all'ONV, attual
mente tenuto dal nero Me Henry e prima di 
lui dal prestigioso leader nero Andrew Young, 

che fu costretto a dimettersi per la débolez' 
za di Carter nei confronti della lobby israe
liana. La scelta della Kirkpatrick va*intesa 
come un segno di svolta nella diplomazia 
americana e sarà accolta come una rivincita 
da tanti dittatori d'America latina che si 
erano sentiti in difficoltà con Carter, 

Il rappresentante dei neri, l'avvocato Sa
muel Pierce, nuovo ministro dell'edilizia, è 
giudicato invece dagli ambienti liberate che 
si esprimono attraverso il «New York Times» 
come una delle migliori scelte di Reagan; 
un uomo cioè dotato di tale prestigio e di 
tale esperienza da esser considerato ben più 
che il delegato governativo della minoranza 
ài colore Ma questo è il solo, tra i nuovi 
ministri, ad avere una buona stampa. 

Le reazioni più negative le ha suscitate la 
scelta di James Watt per gli intemi e di 
James Edwards per l'energia. Il ministero 

degli interni, da cui dipende la difesa e la 

conservazione dell'ambiente naturale toprat- ' ; 
tutto delle terre di proprietà pubblica, è stato 
messo nelle mani di un personaggio che ha ' 
trascorso anni nell'attività pubblica diretta 
a combattere contro le regole fissate da tale 

> ministèro a protezione del suolo. Con un po' • 
dt esagerazione è come se avessero nominato 
Sindona ministro del tesoro. La • scelta di ' 
Watt è un segnale di via libera lanciato 
alle forze che ambiscono allo sfruttamento 

, di* rapina dell'ambiente naturale, sull'onda 
di quelle tendenze che nei passati decenni ì 

. hanno portato alla distruzione di gran parte, 
' delle foreste e di tutti i bisonti. C'è da pre

vedere una forte reazione degli ecologi che 
sono, una forza molto combattiva. E che è 
riuscita a > porre freno alla d\lapidazione 
delle risorse naturali. Con uno còme Watt 
al governo si potrebbe lanciare l'allarme che 
un polemico ufficio del,turismo inglese lan
ciò per l'Italia: visitare l'America prima che 
gli americani là distruggano. » 

Il ministro dell'energia, Edwards. i irive-
< ce un dentista.che U massimo quotidiano 

d'America definisce « una nullità ». Pare che ' 
sia stato scelto perchè arginarlo della Ca
rolina del Sud e nel « manuale Cancelli > ame-

' r'teano ci vuole l un ministro di origine sudi
sta. Del suo orientamento politico testimonia 
questa dichiarazione fatta nel 1977 dopo un 
viaggio nel Sud • Africa: « L'influenza dei ' 
neri nella politica ' americana ha impedito 

\ al governo bianco del Sud Africa di,espri
merei tutta la sua simpatia e comprensione». 

- Infine John Block, U nuova- ministro del-
- l'agricoltura, • è proprietario di - una ' fio-
, rente- azienda agricola,' ex dirigente del di
partimento dell'agricoltura' dell'Illinois, un 

- esperto - delle missioni agricole americane 
presso la Comunità' europea e un .buon ma-

= ratoneta (da giovane, ora ha 45 anni). • 

Aniello Coppola 

Il processo alla «banda dei quattro» si avvia verso la conclusione 
i 

Nuovo battibecco 
tra Jiang Qing 
e gli accusatori 

Terminato l'interrogatorio della vedo
va di Mao con una nuova imputazione 

Secondo le stampa sovietica 
l'obiettivo di fondo è 

A Mosca si attribuisce notevole importanza all'esito che avrà il processo, ma 
si ritiene che sarà solo il primo, altri ne verranno organizzati sulla stessa base 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il modo in cui la 
stampa sovietica segue il pro
cesso di Pechino, l'attenzione 
costante ai suoi sviluppi, per
fino lo stile dei commenti — 
cosi diverso dagli usuali ca
noni stereotipati — sembra 
indicare che Mosca attribui
sce un'importanza considere 
vole al suo esito. 

Ma, al di là di alcune co
stanti dell'analisi del proces
sor alle quali, tutti Icoromenti 
fanno riferimento, i numero-
*i*-giornalistr'sovietici 'che *i 
sono cimentati sull'argomento 
hanno finora goduto di una 
singolare, inconsueta libertà 
di citare ampiamente le valu
tazioni, perfino le indiscrezio
ni, apparse sugli organi di in
formazione occidentali. 

Tra le «costanti» vi è. in 
primo luogo, quella secondo 
cui il processo contro la < ban
da dei quattro », altro non sa
rebbe che « una delle tappe 
più importanti della lotta per 
il potere, che sembra diveni
re via via più velenosa alla 
vigilia del XU congresso* 
(Nikolai Sergheiev. €Moscmc 
News »). Un'altra costante, su 
cui insistono tutte le fonti, 
è l'attacco contro Mao Tse-
tung e l'irrisione contro il 
tentativo dell'attuale dirigen
za cinese di tenere fuori il 
« grande timoniere » — ma 
soltanto temporaneamente — 
dal rovescio di critiche e di 
attacchi che vengono mo*si 
contro la rivoluzione cultura
le di cui «lo stesso Mao fu, 

come ognuno ben sa, l'ispira
tore principale » (V. Ganshin, 
« Isvestia »). Lo stesso Gan
shin si chiede come sia pos
sibile prendere in esame le 
accuse contro Lin Biao, suc
cessore ufficiale di Mao: con
tro Jiang Qing. la moglie di 
Mao: contro Chen Boda. il 
segretario privato di Mao, 
ecc.. € senza menzionare il 
nome dell'uomo sotto le cui 
personali e dirette istruzioni 
questi uomini agirono*. 
' Invero —' è sempre il gior-, 
,nalista dèlie «_ Isvestia » che 
parla — l'ostacolo maggiore 
a questa operazione tattica è 
rappresentato dalla caparbia 
resistenza che la stessa Jiang 
Qing ha opposto ai suoi accu
satori, sia nel corso della 
istruttoria che nel processo 
vero e proprio, proclamando 
che i, giudici € stavano pic
chiando il cane mentre dimen
ticavano U'suo padrone». ' 
- TI primo à •preoccuparsi che 
il gioco venga svelato, secon
do la stampa sovietica, sa
rebbe proprio Deng Xiaoping, 
il vero organizzatore e moto
re primo di tutta l'operazione. 
TI suo scopo sarebbe in effetti 
quello di muovere un attacco 
decisivo alla stessa figura di 
Mao, ma soltanto in una se
conda fase, tenendo conto — 
è la valutazione del citato 
Sergheiev — che « una parie 
considerevole dei diciotto mi
lioni di quadri degli organi 
del partito, dello stato, del
l'esercito e détta gestione eco
nomica devono la loro carrie

ra a quegli stessi dieci anni 
di disordini*. ' > ~ _ 

Se, dunque, c'è da atten
dersi che « le ondate solleva-
te dal processo di Pechino 
agiteranno per lungo tempo la 
vita politica cinese* e se, 
come afferma il commenta
tore della <TASS> Mikhail 
Yakovlev. € altri processi sa
ranno organizzati dopo e sul
la base di quello attuale ». per 
ora la tendenza che viene no
tata a Moscate quella di,. 
«compromettere .coloro , ehe_ 
furono portati avanti dalia ri
voluzione culturale*, mentre 
si afferma che « sono in mol
ti a notare* che Deng e i 
suoi sostenitori si propongono 
di utilizzare il processo oer 
rafforzare ì loro attacchi 
« prima dì tutto personalmen
te contro Bua Guofeng. ma 
anche contro le posizioni del 
gruppo dei veterani moderati 
che hanno potuto sopravvive
re a quella tempesta, come Ye 
Yanjing, Li Xiannian ecc.*. 

La stampa; sovietica ha 
spesso sottolineato, in questi 
giorni, che Hua Guofeng «é 
ti solo degli attuali dirigenti 
cinesi a non essere stato ci
tato tra le vittime di Jang 
Qing e di Lin Biao », aggiun
gendo allusivamente che «le 
accuse, gli atti arbitrari e le 
massicce repressioni indicate 
al processo sembrano sugge
rire implicitamente la respon 
sottilità dt Hua Guofeng in 
un periodo (il riferimento è 
agli incidenti del 1976 sulla 
piazza Tien An Men, ndr) 

in cui egli occupava U posto 
dì nìinistro della " sicurezea 
pubblica ». Al riguardo i gka* 

. nali sovietici e la « TASS » si. 
sono sbizzarriti, come diceva
mo all'inizio, in un vero fe
stival della citazione 

Ma il massimo di sarcasmo, 
in questo caso ambivalente, 
è stato raggiunto qualche gior
no fa dalla « TASS » che. sot
to il tìtolo: è L'opinione di 
un ex alleato della Cina». 
riportava estesamente l'edito
riale dell'organo del PC al 
banese. eZeri t '"popullU » "a 
proposito del processo <fl Pe 
chino. L'anonimo estensore 
della nota dell'agenzia sovie
tica. prima di esporre il fio 
rilegio di giudizi albanesi, si 
limitava a ricordare che l'Al
bania è stata per diversi an 
ni l'unico paese « che ha go
duto della benevolenza e del 
la confidenza particolare dì 
Pechino ». Aggiungeva, con 
mal celata ironia, che « forse 
i dirigenti albanesi sono me 
glia informati di altri e il loro 
punto di vista può. sotto que
sto profilo, essere interessan
te ». Seguivano poi gli estrat
ti dell'editoriale di «Zeri i 
poputtit* in cui il processo 
viene definito «Una tragica 
farsa*; Mao Tsetung un 
« anarchico che si è bruciato 
nel caos sanguinoso da lui 
stesso creato»; gli eredi po
litici di Mao come gente che 
« analizza nel modo più dUet 
tantesco e inaenuo l'ewAuzio 
ne dell'umanità*. 

Giulietto Chiesa 

C Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Riapparizione alla sbarra, per l'ultima volta pri-
ma, del * dibattimento », di Jiang Qing. Temi trattati: le perse
cuzioni nei confronti di un ministro, di un « lavoratore mo
dello* (un povero pulitore di cessi pubblici che aveva avuto 
la disgrazia di essere immortalato in una foto con Liu Shaoqi 
mentre gli veniva consegnato un premio), di un intellettuale 
(l'ex direttore dell'Opera di Pechino). Battibecchi dell'impu
tata con i rappresentanti della pubblica accusa (due dorme) 
e chiusura della seduta con la richiesta dì considerare il com
portamento della vedova di Mao in aula come « un noooo cri
mine»: quello che nelle procedure anglosassoni verrebbe defi
nito di * sprezzo della corte*. ' l . . . - . - . 
1 ' fi meccanismo è quello ormai consueto: la pubblica accusa 
chiède all'imputata se ha mai affermato che il tale o il tal 
altro erano un «poco dt buono», un *membro incallito della 
banda di Pena Zhen». un «confroricoluztonario», eccetera, 

Jiang Qing risponde: « Non so ». 
- E allora entrano in funzione i registratori con brani della 

voce di Jiang Qing in cui vengono usate quelle espressioni 
(il che dimostra, se non altro, che tutto quel che dicevano i 
dirigenti cinesi, in qualunque occasione, veniva scrupolosa
mente registrato e archiviato) compaiono i testi d'accusa (in 
tutto il processo, per nessuno degli imputati, è mai comparso 
un teste a difesa); vengono chiamati krcausa personaggi il 
cui peso politico nella vita del partito era tale da poter addos
sare loro responsabilità che rischiassero di convolgere Mao. 

Le illazioni che erano circolate sul come sarebbero stati 
trattati temi come l'affare degù' incidenti di piazza Tien An-
men. rispetto al quale è impossibile non parlare anche di 
Hua Guofeng. e la tensione che aveva caratterizzato la prece
dente apparizione di Jiang Qing avevano creato forte curiosità. 
Si è invece chiuso, sulle accuse a Jiang Qing. in tono minore. 

Col dibattimento sul caso di quest'ultima'imputata — forse_ 
oggi stesso — il processo finisce. E ai passa alla fase del' 
l'attesa del verdetto, nonché a quella — distìnta dal verdetto. 
ma non meno rilevante — aWappficaziooe o meno e dei 
tempi di applicazione delle sentenze che verranno emesse. 

%m g» 

Appello del Papa contro la corsa alle armi 
E messaggio di Capodanno - Le cause delle tensioni e del malessere nel mondo 
CITTA' DEL VATICANO — 
Finché la vita dell'uomo e 
dei popoli sarà condizionata 
dalla corsa sfrenata all'avere 
e agli armamenti o sarà su
bordinata a blocchi e impe
rialismi militari e politici, e 
tutti i poteri saranno con
centrati nelle mani di una 
sola classe, non vi potrà es
sere nel mondo e nelle na

zioni una vera, libata e nep
pure la pace. Questo è in 
sintesi il messaggio, che Gio
vanni Paolo II ha rivolto ieri 
a tutti i capi di Stato, ai 
popoli e soprattutto ai giovar 
ni in occasione della quattor
dicesima giornata delia pace 
in programma per il L gen
naio 1981. 

H nuovo anno che sta per 

sorgere — ha detto il papa — 
potrà essere migliore o peg
giore di quelli che lo hanno 
preceduto a seconda di come 
gli uomini sapranno compor
tarsi. E qui il papa ha rilevar 
to che, nonostante i tanti a-
spetti negativi che caratteruv 
zano il particolare momento 
in cui viviamo, ci sono pure 
capi di Stato e di governo, 

nomini politici, movimenti 
che est sforzano di rendere 
accessibile a tutti la libertà ». 

Ma proprio perchè la lotta 
per costruire un nuovo ordi
ne internazionale ancorato ai 
valori fondamentali dell'uomo 
abbia plft successo è necessa
rio — secondo papa Wojtyla 
— vedere oggi chiaramente 
quali sono le cause di tante 

tensioni e di tanto malessere. 
Oltre ad individuare - nei 
blocchi militari e politici |a 
ragione che Unitala libertà 
delle piccole naakmi costrette 
ad allinearsi ad easl Giovan
ni Paolo II ritiene che un 
«reatringlmento ulteriore di 
libertà» al ha quando il bene 
comune viene confuso con gli 
interessi di un partito che si 
Identifica con Io Stato, e 
quando l'economia nazionale 
e mondiale è guidata, dal 
«dogma della crescita mate
riale indefinita ». . 

In tal caao si avrà un con
flitto tra il «conaomlamo 
sfrenato » e il principio della 

solidarietà Intemazionale che, 
Invece, dovrebbe presiedere 
ad una redistribazione delle 
rtcehen* per mettere in con-
distane zeatti popoli di non 
soffrire e morire per fame o 
per daratttslone. B diacono 
si è eonetesooon an rinnova
to appello alle ltasSonl Unite 
perchè ogni naalonè ala mes
sa in condì itone di poter se
guire n proprio « tttnerario », 

che 1» aoa sovranità 
limitata o ferita 

dall'intervento di altre 
n i 

al. s. 

^ *i " Nel Salvador insanguinato dalle stragi 

La Chiesa condanna 
la giunta guidata 

dal leader de Duarte 
< • " ' . ^ 

Dure parole di mons. Damas, successore del vescovo Ro-
mero assassinato dai fascisti — Trovati altri 31 uccisi 

SAN SALVADOR — José Napoleon Duarte. 
leader della destra de salvadoregna, è sta-

' to insediato ufficialmente ieri come presi
dente della nuova Giunta di governo della 

, piccola repubblica • centro-americana. Il co
lonnello ' Jaime Abdul • Gutierrez. che sta 
sempre più emergendo come il vero « uomo 
forte» del regime, è ora vice-presidente, 
comandante di tutte le forze armate ed uni
co membro militare del governo. 

Per la prima volta da decenni, a capo 
del governo salvadoregno, è dunque un ci
vile Duarte, in una sua dichiarazione, ha 
enfatizzato, questo fatto rivolgendosi anche • 
ai gruppi terroristici dell'estrema destra, 
principali • responsabili delle violenze ' poli- > 
tiche che hanno insanguinato nel 1980 il Sai- -
vador provocando 9 mila morti: « Non im
porta quale sarà il costo che dovremo pa
gare — ha esclamato Duarte — ma ab
biamo ordinato di • catturarvi e processarvi 
in modo da riportare nel paese l'ordine e la 

disciplina e costruire una strada che porti 
alla pace e alla democrazia ». 

Ma Duarte e la destra de si sono legati 
all'ala più « dura » dei militari capeggiata 
appunto dal vice-presidente colonnello Gu
tierrez ed hanno estromesso da ogni inca
rico il colonnello Adolfo Majano. esponente 
dell'ala militare « liberale » (o « modera
ta). del. quale da vari giorni si è persa ogni 
traccia. E, proprio mentre il neo presidente 
si insediava, i cadaveri di dieci giovani e 
ragazze, con segni evidenti di torture, ve-

• nivano ' rinvenuti in diversi punti della ca
pitale San ' Salvador: appartenevano, tutti, 
a movimenti d'opposizione e sono stati uc
cisi dai gruppi «illegali» dell'estrema de
stra collegati ai servizi segreti dell'esercito. 
Cinque guerriglieri cadevano, inoltre, du
rante un'azione alle installazioni dell'avia
zione militare, nei pressi dell'aeroporto 
mentre altri 16 restavano uccisi in uno scon
tro con l'esercito in un villaggio a 70 km. 
dalla capitale. 

CITTA' DEL VATICANO -
La nuova giunta della Repub
blica del Salvador presiedu
ta dal de Jósé-Napoleon Duar
te €rappresenta soltanto un 
cambiamento di facciata per
ché gli atti restano i meaesi-
- M . . . I . M i t n e l n r1»»rrt rtìlirliTlrt ò 

stato espresso, di fronte ai re
centi drammatici avvenimen
ti che continuano a sconvolge
re la vita sociale e politica 
di El Salvador, da mons. Ri
vera Damas. succeduto, in ve
ste di amministratore aposto
lico e quindi facente capo alla 
Santa Sede, nella direzione 
della diocesi di San Salvador 
a mons. Oscar Romero, as
sassinato il 24 marzo scorso 
dai terroristi dell'estrema de
stra. 

Mons. Rivera Damas, nono
stante che T8 novembre scor
so sia stato assassinato suo 
nipote. Porfirio Damas, co
me avvertimento per lui. ha 
protestato ieri energicamente 
contro « la polizia che ha ese
guito venerdì scorso una nuo
va perquisizione nella sede dei 
gesuiti e contro l'arresto ve
rificatosi due giorni fa di 
cinque persone m diversi 
quartieri della città ». 
- •' Proprio in-seguito alle pres
sioni di questo vescovo; fl-Pmj 

pa,' domenica scorsa, è-inter
venuto per denunciare « l'uc
cisione di diverse persone, fra 
le quali ecclesiastici e reli
giosi, con atti di violenza ter
roristica che sembra si giovi
no di una facile impunità ». 

Anche gli episcopati cana
dese e nordamericano sono ie
ri intervenuti per sollecitare 
i governi dei rispettivi paesi 
ad-'abbandonare ogni « ambi
guità colpevole* e ad inter
venire sulla giunta del Salva
dor. Il presidente della Con
ferenza episcopale canadese, 
mons. Mac Neil, in una let
tere indirizzata ai presidenti 
TroudeaU e Reagan, condan
na severamente € l'ambiguità 
dette prese di posizione dei 
governi del Canada e degli 
Stati Uniti di fronte atta re
pressione sistematica - prati
cata dalle autorità di El Sal
vador*. I vescovi statuniten
s i—ha riferito la radio Vati
cana — hanno chiesto al Di
partimento di Stato di tenere 
informate le autorità ecclesia
stiche del paese sulle mdagi-
ni riguardanti l'uccisione di 

-quattro missionarie statuni
tensi nella Repubblica di El 
Salvador. A tale proposito, il 
presidente della Conferenza 
episcopale americana, monsi
gnor Thomas Kelly, ha avu
to an incontro con il segreta
rio di Stato Muskie sollecitan
dolo a intervenire sulla giun
ta. In Francia sette organiz
zazioni cristiane hanno lancia
to «un appello per i popoli 
del Salvador e del Guate
mala». -

Alceste Santini 

Iniziativa unitaria alla Camera 

Sollecito al governo 
a riconoscere l'OLP 

ROMA — Una mozione per il riconoscimento dell'OLP è stata • 
presentata alla commissione esteri della Camera dagli on.li 
Spataro. Bottarelli e Rubbi (PCI). Riccardo Lombardi (PSI), 
Ajello (PR). Bonalumi e Salvi (DC). Il documento si richia
ma agli impegni assunti per una iniziativa europea nei « ver
tici* dei nove di Venezia e Lussemburgo, sottolinea «i peri
coli di una ulteriore acutizzazione delle tensioni esistenti nel
l'area mediorientale del Golfo » e riafferma' che' il problema 
palestinese è « uno dei nodi principali da risolvere, garantendo 
al popolo palestinese il diritto all'autodeterminazione e alla crea
zione di uno Stato sovrano entro confini riconosciuti, nella sal
vaguardia della sicurezza e integrità territoriale degli altri 
Slati della regione, compreso Israele». 

Poste queste premesse, il documento impegna il governo -
ad agire, d'intesa con gli altri governi CES. per « giungere 
al più presto possibile ad una ripresa dei negoziati per una 
pace globale e giusta nétta regione, sulla baàe della partecipa
zione paritaria di tutte le parti interessate ah conflitto, com
presa VOLP »; nonché « ad intraprendere gli opportuni contatti 
politici e culturali con VOLP, invitarne in Italia i massimi diri
genti e procedere al riconoscimento dell'OLP come legìttimo 
rappresentante del popolò palestinese». 

i ~ t 

i . «> - » ** » — r-

laburisti australiani 
in visita in Italia 

- ^ » « 
ROMA — Si trova da alcuni giorni in Italia un gruppo di 
deputati laburisti dello Siato del Victoria (Australia), venuti 
per visitare. le zone colpite dal terremoto e vedere come 
sviluppare l'opera di assistenza soprattutto verso quel «m^nl 
di cui sono originari molti nostri emigrati. 

Il senatore Giovanni Sgrò e gli onorevoli Qinlfer e Culpin 
sono stati ad Avellino e Salerno, accompagnati dall'onorevole 
Vetrano, presidente della Pilef. campana. In provincia di 
Avellino-hanno visitato Balve.no e Lioni (sono circa 1500 gli 
emigrati in Australia da questo comune). A Salerno hanno 
avuto colloqui oltre che con le organizzazioni sindacali, con 
il comitato politico'Unitario e con il prefetto della provincia. 

La delegazione laburista, in questi giorni si è incontrata 
con i dirigenti della Filef (Federazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) al cui congresso (a Reggio Emilia dal 
28 al 30 dicembre) parteciperà il senatore Sgrò. Nella sede 
del .Comitato Centrale del PCI ha avuto un lungo' colloquio 
con il compagno Giuliano Pajetta, responsabile della sezione 
emigrazione. 

Teheran: gli ostaggi 
non sono in prigione 

TEHERAN — Mentre continua la polemica a distanza fra 
USA e Iran sugli ostaggi — dopo le dichiarazioni di 
Muskie che ha definito « irragionevoli » le ultime richieste 
iraniane di « garanzia finanziaria» — si manifestano in 
Iran nuovi sintomi di tensione intema: ieri il procuratore 
cai» islamico, ayatollah Ardabili. è scampato ad un atten
tato. Una bomba è esplosa infatti nei pressi dell'università 
mentre egli attraversava la strada. L'attentato è stato riven
dicato dall'organizzazione di estrema destra (anch'essa isla
mica) mForghan».. 

Sugli ostaggi, radio Teheran ha ieri polemizzato con 11 
dipartimento di Stata affermando che i 52 americani sono 
min'condizioni molto favorevoli» e che nessuno di loro è 
in carcere. I/incaricato d'affari svizzero ha incontrato 1 tre 
americani (incluso l'ex-incaricato d'affari Laingen) che sono 
trattenuti nel ministero degli esteri ed ha confermato che 
per Natale tutti gli ostaggi assisteranno ad un rito religioso 
celebrato da un prete cattolico e da an pastore protestante. 

NATALE. 
È tempo di scartarlo 
dagli involucri dorati " : • - - i -
delie apparenze, 
coglierne i messaggi di vita, 
tentare di realizzare la speranza 
nell'uomo nuovo, nell'uomo che fa 
e che esprìme nel proprio lavoro 
l'amore per la vita 
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MARMA SYSTEM. Sistema totale 
di verniciatura per il legno. 

Dharrna significa Vita. 
«Vita» per il legno, perchè lo esalta 

vrvifteuidone la bellezza; 
«Vita» per 

rappfteatore 
perchè ne rispetta 

la salute. 
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http://Balve.no

